
IN ITALIA 

Sudtìroler Volkspartei 
Bocciata la proposta 
dì insegnare 
il tedesco agli italiani 
L'apprendimento di lingua tedesca per i cittadini di 
lingua italiana dell'Alto Adige è questione vitale. Il 
sostanziale monolinguismo della popolazione ita
liana della provincia di Bolzano, di fronte al diffu
sissimo e generalizzato bilinguismo della popola
zione sudtirolese dì lingua tedesca e, addirittura, al 
trilinguismo dei ladini, è infatti la più grave remora 
alla creazione di un clima di convivenza. 

XAVER ZAUBERER 

EM BOLZANO. Da anni la 
provincia autonoma promuo
ve e finanza corsi di tedesco 
in Austria e Germania per i 
giovani italiani. Ora l'assesso
re alla cultura di lingua italia
na, il de Remo Ferretti, ha or-
Siniziato un esperimento pi-

Ma: alcuni soggiorni di stu
denti Italiani presso famiglie 
selezionate di lingua tedesca 
in Allo Adige. 

Ma in giunta provinciale 
quanto assessori della Sudti-
roler Volkspartei, con in testa 
il leader carismatico del parti
lo Sllvius Magnago, hanno 
bocciato la proposta. La giun
ta provinciale Svp-Dc-Psi si è 
spaccala e si è spaccata an
che la rappresentanza del par
lilo di maggioranza assoluta. 
Intatti ai voti favorevoli dei tre 
assessori di lingua italiana pre
semi, si è aggiunto quello di 
Otto Saurer, esponente degli 
Arbeitnehmer, l'ala sociale 
del partito. Altri Ire assessori 
Svp si sono astenuti. E la pro
posi* e siala bocciala. La mo
tivazione del >nein> della Svp 
è venuta da Magnago: in Sud 
Tiralo - a suo avviso - non si 
parla un buon tedesco; tali ini-
tiallve dovrebbero essere la
sciale ai privali e non all'ente 
pubblico; la presenza dei gio
vani italiani costringerebbe le 
famiglie sudtirolesi a parlare 
fllaIMno, 

Motivazioni ben poco con
vincenti? infatti le famiglie so
no siale selezionate Ira quelle 
the parlano un buon tedesco. 
Quanto al fallo che solo al pri

vati sarebbe delegato il com
pito di organizzare tali incon
tri, rimane da spiegare perché 
da anni i giovani di lingua ita
liana ottengano contributi per 
imparare il tedesco all'estero. 

Infine il timore che le fami
glie sudtirolesi siano costrette 
a parlare l'italiano, sembra na
scondere una preoccupazio
ne inconfessabile e ben più 
profonda: quella che si creino 
rapporti di stima, fiducia e col
laborazione ira cittadini di lin
gua diversa, contravvenendo 
cosi a quello slogan da cui la 
Svp non sembra riuscire a a 
staccarsi: «Più ci separeremo, 
meglio ci comprenderemo*, 
come pubblicamente recito 
l'assessore provinciale Anton 
Zelger. 

Quel che è certo, è che 
questo «nein* della Volkspar
tei non favorisce un clima di 
distensione e ciò è tanto più 
grave all'indomani del voto 
del 14 giugno contrassegnato 
dal successo dell'Msi. (Jn no 
non meno grave di quello che 
la Svp, ma a quel tempo anche 
la De e l'assessore Ferretti, 
opposero alla petizione pro
mossa da) partito comunista 
per l'insegnamento del tede
sco, a titolo sperimentale e 
volontario, nelle scuole per 
l'infanzia dell'Alto Adige. La 
petizione raccolse oltre temi
la firme e quel no creò risenti
menti sui quali < successivi 
comportamenti elettorali del
la popolazione Italiana del
l'Alto Adige, fino all'ultimo 14 
giugno, dovrebbero indurre a 
meditare. 

Impegno per l'ambiente 
Carlo Fermariello 
rieletto presidente 
déll'Arci-caccia 
EB CHIANCIANO TERME II 
senatore Carlo Fermariello è 
«aio eletto all'unanimità pre
sidente nazionale dell'Arci-
taccia. Subito dopo, il comi-
lato direttivo nazionale, uscito 
largamente rinnovato dal 
tjulnio congresso dell'asso
ciazione, svoltosi a Ciancia
no Terme dal 26 al 28 giugno, 
ha proceduto alla nomina 
dell'ufficio di presidenza, del 
quale, olire al presidente Car
lo Fermariello, al segretario 

generate Luciano Amoretti e al 
vicepresidente Osvaldo Vene-

Jlatto, fanno parte l'on. Guido 
tiberini, il senatore Giancarlo 

Comastri, Marino Cosi, Marco 
Ciaraloni e Vincenzo Faicuc-
ci. 

Al termine dei lavori con
gressuali è slato approvalo al
l'unanimità un documento 
che traccia le linee program
matiche che saranno alla base 
della politica dell'Arci-caccia. 
Nel documento si sottolinea 
Ira l'altro *la necessità di nuo
ve regole di crescita della so
cietà, fondate non già sulla di
struzione delle risorse ma sul 
loro uso parsimonioso e la lo
ro riproduzione» A tal fine, 
•rafforzando con la partecipa

zione attiva dei cacciatori lo 
schieramento ambientalista», 
l'Arci-caccia ha deciso «di 
contribuire insieme alle asso
ciazioni ecologiste e, in parti
colare, insieme alla Lega am
biente, allo sviluppo di con
crete e incisive lotte in difesa 
dell'ambiente, non escluden
do eventuali campagne refe
rendarie contro norme arre-
irate per conquistare una più 
avanzata legislazione*. *ln ta
le quadro - si osserva ancora 
nel documento - il quinto 
congresso ha ribadito la ne
cessità di una coerente rifor
ma della caccia che, tenendo 
conto delle diverse realtà re
gionali e delle esigenze delle 
aree urbane, si fondi sul rap
porto tra cacciatore e territo
rio, basato sulla programma
zione e sull'uso razionale del
ie risorse». 

Circa ottomila rappresen
tanti venuti dalle sezioni di 
•un'Italia si sono riuniti a Ro
ma per partecipare al primo 
convegno nazionale dei qua
dri dirigenti della Federcaccia 
(830 mila iscritti). Presentato 
un programma di taglio •am
bientalista» tutto centrato sul
la dilesa della fauna e sulla 
lotta al degrado 

I «Cobas dei treni» Già verso le vacanze 
si riuniranno domani a Bologna migliaia e migliaia di italiani 
per decidere il calendario Anche ieri sulle strade 
delle nuove astensioni dal lavoro numerosi incidenti con vittime 

.Arrivano scioperi antiesodo 
Lunghe colonne di auto dirette nelle principali loca
lità marittime. Il grande esodo è iniziato. E sulle 
vacanze degli italiani incombono minacciose le nu
bi di nuovi scioperi che da qui a pochi giorni potreb
bero tornare a paralizzare i trasporti. Tra venerdì 
scorso e la giornata di ieri il traffico su strade e 
autostrade è aumentato del 20-30% rispetto agli altri 
week-end. Otto sono stati i morti in incidenti. 

PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA È un esodo sul 
quale più che mai incombono 
minacciose le nubi di nuovi 
scioperi che da qui a pochi 
giorni potrebbero di nuovo 
paralizzare i trasporti, le ferro
vie in primo luogo. I sindacati 
autonomi, nei giorni scorsi, 
avevano annunciato che an
che loro sì atterranno alle nor
me dell'autoregolamentazio
ne non effettuando agitazioni 
a fine e inizio mese. Resta l'in
cognita dei neonati comitati 
di coordinamento dei mac
chinisti dei treni che domani 
si riuniranno a Bologna per 
decidere nuove astensioni dal 
lavoro. Per il resto, il sindaca
to autonomo dei ferrovieri, la 
Fisals, ha confermato gli scio
peri articolati, già annunciati 
nei giorni scorsi, che dal 6 lu
glio fino al 26 luglio, a giorni 
alterni, torneranno a creare 
non pochi disagi a milioni di 
viaggiatori. In ogni caso la Fi-
safs tornerà a riunirsi con i sin
dacati confederali it 2 luglio. 
Se anche la Fisafs firmerà, sia 
pure con riserva, l'accordo 
quadro per il contratto dei fer
rovieri già siglato il 23 maggio 
scorso da Cgil-Cisl-Uil gli scio
peri verranno sospesi. 

Secondo le prime stime di 

Aci e polizia stradale tra ve
nerdì e la giornata di ieri ha 
circolato su strade e autostra
de il 20-30% di auto in più ri
spetto agli altri week-end. Il 
grande esodo è, dunque, ini* 
zìato. Lunghe colonne di auto 
si sono dirette verso la riviera 
ligure e quella romagnola. 
Particolarmente intenso il 
traffico anche nel Veneto. E la 
cronaca registra anche una 
serie di incidenti nel corso dei 
quali hanno perso la vita otto 
persone. 

In un incidente avvenuto 
nelle prime ore di ieri mattina 
sulla Ss-16 «Adriatica*, vicino 
Pesaro, ha perso la vita Guido 
Bondi, 46 anni, direttore ge
nerale della «3 M-llalia*. con
sociata della multinazionale 
leader nel settore delle apelli-
cole fotografiche. Due giovani 
sono morti in uno scontro 
frontale tra due auto avvenuto 
l'altra notte in provincia di 
Reggio Emilia. Altre quattro 
persone sono morte vicino 
Lecce. Un motociclista, infi
ne, ha perso la vita lungo l'au
tostrada Milano-Genova. In 
regioni come la Calabria e l'A
bruzzo il maltempo ha ostaco
lato l'arrivo di turisti ed ha 

scoraggiato molti a partire per 
le ferie. Il sindacato autono
mo dei ferrovieri, dicevamo, 
ha per ora confermato una se
rie di scioperi che scatteranno 
il 6 luglio. Le agitazioni sono 
previste per il 6,7.16,17,25, 
26 luglio e per il 4 e 5 di ago
sto. L'astensione dal lavoro 
sarà di due ore al giorno tra le 
11,30 e le 16,30. Infine, c'è 
l'incognita dei comitati di 
coordinamento dei macchini
sti che si riuniranno domani a 
Bologna. Su questa vertenza 
interviene con una nota la Fili 
Cgil. La segreteria nazionale 
della Filt ed il gruppo tecnico 

del personale di macchina ri
badiscono che molte impor
tanti questioni sollevate da 
questa vertenza sono presenti 
nella piattaforma per il rinno
vo del contratto dei ferrovieri. 
La Fili Cgil ricorda che è pre
vista la rivalutazione delle 
competenze legate ai turni fe
stivi e notturni. 

È previsto, inoltre, «un au
mento delta retribuzione lega
ta alla produzione e produtti
vità dei turni». L'aumento sarà 
fissato anche sulla base dei 
chilometri percorsi. La Filt ri
corda che queste «voci retri

butive hanno già trovato una 
copertura finanziaria nell'ac
cordo quadro siglato a mag
gio e che nella stesura dell'i
potesi definitiva d'accordo 
dovranno trovare una specifi
ca definizione». Così come 
una specifica vertenza dovrà 
essere aperta su altre questio
ni come le mense, i dormitori, 
i collegamenti ecc. sollevate 
dai macchinisti. Per la catego
ria, comunque, secondo la 
Fiti-Cgil, la riduzione dell'ora
rio di lavoro a 36 ore dovrà 
comportare un sensibile mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro. 

—•""—"——™' Sconcerto e reazioni polemiche negli ambienti politici 

Si allarga l'inchiesta sugli appalti 
Voci di nuovi arresti a Torino 
Finita la «pausa di riflessione» di fine settimana, i 
magistrati che indagano sugli appalti della pulizia 
negli ospedali di San Giovanni e sulle forniture 
alimentari a tutti gli ospedali torinesi, riprendono 
oggi gli interrogatori negli uffici della procura. Si 
vocifera di nuovi provvedimenti, di nuovi arresti, 
mentre l'estendersi dell'inchiesta crea sconcerto e 
provoca reazioni polemiche negli ambienti politici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NEH GIOIIWO MOTI 

H TORINO «A chi toccherà 
nei prossimi giorni?». L'inquie
tante domanda percorre le se
di dei partiti e le amministra
zioni ospedaliere. Oltre ai die
ci ordini di cattura emessi la 
scorsa settimana (sono cosi 
scattate le manette ai polsi 
dell'assessore regionale so
cialista alla sanità Aldo Olivie
ri, del consigliere comunale 
del Pei Giulio Poli, dell'ex so
vrintendente sanitario delle 
Mollnette Walter Neri, di diri
genti e funzionari delta sanità 
pubblica), il sostituto procura
tore della Repubblica Stella 
Caminiti e il giudice istruttore 
Sebastiano Sorbello hanno fir
mato una cinquantina di man

dati di comparizione e comu
nicazioni giudiziarie. 

Tra i destinatari ci sono 
esponenti di tutte te forze po
litiche; dal docente repubbli
cano Luigi Cattel all'ex presi
dente democristiano del San 
Giovanni Walter Martini, dalla 
consigliera comunale del Pli 
Luciana Jona al consigliere in
dipendente eletto nella lista 
pei Angelo Tartaglia, dall'ex 
segretario regionale del Psi 
Domenico Mercurio alla con
sigliera regionale missina Mar
ta Minervini. E inoltre, l'attua
le sovrintendente delle Moli-
nette Luigi Rivara, l'ex ufficia' 
le sanitario del Comune Giu
seppe Turietti e parecchi fun-

Aldo Olivieri 

zionari Usi. Come componen
ti del comitato di gestione 
dell'Unità sanitaria torinese o 
di commissioni tecniche nelle 
gare d'appalto, costoro sono 
indiziati di aver bloccato con 
•lalse e pretestuose motiva
zioni» le delibere per nuovi 
appalti, consentendo in tal 
modo a due imprese (la «Pe-
dud International* con sede a 
Monaco di Baviera e la «Pul-

Torino») di godere per cinque 
anni di una sorta di esclusiva 
nelle pulizie. 

Tutti consenzienti e compli
ci in azioni illegali? Questo 
«terremoto» che non rispar
mia alcuno ha suscitato per
plessità, riserve. Emerge il ti
more che si faccia di ogni er
ba un fascio. 

È una preoccupazione di 
cui si è fatto portavoce, con 
altri, Con. Luciano Violante, 
responsabile del dipartimento 
giustizia del Pei: «Occorre cer
to il più fermo rigore nei con
fronti dei corrotti, ma si ha 
l'impressione che si stia arre* 
stando e incriminando non 
tanto per punire dei reati, ma 
per accertare se dei reati sono 
stati commessi. E una distin
zione apparentemente sottile, 
che segna però il confine del
l'intervento dell'autorità giu
diziaria nello Stato democrati
co». 

Dopo aver auspicato che la 
magistratura indaghi «con lo 
stesso rigore nei confronti di 
chi viola il segreto istruttorio», 
facendo della comunicazione 
giudiziaria «uno strumento di 

indifferenziata criminalizza
zione», Violante ha aggiunto: 
«E necessario che gli uffici 
giudiziari procedano con la 
necessaria solerzia perché al 
più presto si conoscano le ef
fettive responsabilità e si sia in 
grado di distinguere gli inno
centi dai corrotti. Questa è l'u
nica strada per dissipare i so
spetti ingiustificali e per con
ferire alla stessa necessaria 
azione giudiziaria credibilità e 
trasparenza». 

Il presidente della Provin
cia Nicoletta Casiraghi (Psi) si 
è detta allarmata dal rischio 
che la genericità delle accuse 
si ripercuota sull'intera sanità. 
Il deputato del Psi Fiandra tti 
giudica «gravissimo» che sia
no rese note le comunicazioni 
giudiziarie «senza una preven
tiva verifica». 

«Sono tranquillo e sereno» 
ha dichiarato a sua volta An
gelo Tartaglia, che dovrà pre
sentarsi mercoledì dinanzi ai 
giudici: «Non ho la minima 
consapevolezza di aver parte
cipato a commissioni di gara 
per la pulizia negli ospedali, 
mentre pure ricordo altre gare 
che riguardano altre materie». 

Il congresso del Siulp a Chianciano 

Pizzinato: «Nelle vertenze 
poliziotti e confederali uniti» 
I rapporti con Cgil-Cisl-Uil; la necessità di creare 
un «comparto sicurezza» che realizzi un coordina
mento fra tutte le forze di polizia. Questi i due temi 
al centro del dibattito svoltosi ieri a Chianciano, al 
secondo congresso nazionale del Siulp. Sono in
tervenuti i due segretari generali di Cgil e UH, Pizzi-
nato e Benvenuto, ed il segretario confederale del
la Cisl, D'Antoni. Il congresso si concluderà oggi. 

H I CHIANCIANO TERME II 
dibattito non poteva che con
tinuare a soffermarsi anche 
nella giornata di ieri sul rap
porto tra sindacato di polizia e 
sindacati confederali. La pre
senza a Chianciano Terme, al 
secondo congresso nazionale 
del Siulp, di Pizzinato, Benve
nuto e D'Antoni della Cisl ha 
Stimolato numerosi interventi 
da parte dei delegati. Il segre
tario del Siulp, Lo Scinto, nella 
relazione introduttiva si era di
chiarato favorevole all'aboli

zione del divieto per il Siulp di 
affiliazione. Preoccupazione è 
stata però manifestata da di
versi delegati: «Le divisioni tra 
le tre confederazioni rappre
sentano un rischio per I unità 
del Siulp». D'Antoni, segreta
rio della Cisl. ha affermato 
che «si mancherebbe di consi
derazione verso il Siulp se si 
pensasse che con la caduta 
del divieto» di iscrizione del 
poliziotti ai sindacati confede
rati «non venisse integralmen
te salvaguardata l'esperienza 

unitaria del sindacato di poli
zìa». Anche il segretario gene
rale della Cgil, Pizzinato, è 
d'accordo con l'abolizione 
del divieto. Ma ha aggiunto 
che l'unità del Siulp è un patn-
monio da salvaguardare. Per 
•rivitalizzare» i rapporti tra le 
confederazioni ed il Siulp Piz
zinato ha proposto l'istituzio
ne di «permanenti strumenti 
unitari, come i gruppi territo
riali di lavoro composti da 
Siulp e Cgil-Cisl-Uil». Il segre
tario generale della Uil, Ben
venuto, ha affermato che «il 
sindacato non può essere 

'considerato inquinante in al
cun contesto» e che «il lavora
tore della polizia non menta 
regimi di libertà controllata». 
Ma sull'ipotesi di «confedera-
lizzazione» del Siulp Benvenu
to ha detto che la Uil l'ha rifiu

tata e la rifiuta anche per il 
futuro. Per quanto riguarda il 

resto, i tre segretari confede
rali hanno sostenuto che l'uni
tà e la forza del Siulp sono lo 
strumento decisivo per far na
scere il comparto sicurezza 
che deve realizzare il coordi
namento fra tutte le forze del
l'ordine. Questo - hanno so
stenuto - e-a lo scopo vero 
della riforma che i vertici del 
Viminale non sono stati capa
ci di raggiungere. 

Una denuncia sulla condi
zione delle donne che lavora
no nella polizia è venuta dall'i
spettrice Maria Dell'Uva «Al 
ministero - ha detto - già si 
lavora per ndurre il numero 
delle donne nella polizia di 
Stato. Già si sente dire: le don
ne ci rubano il posto. La pre
senza femminile non è stata 
digerita in alcune questure. Si 
fa disparità di trattamento e la 
si camuffa rome tutela della 
femminilità» 

Leopardi 
Celebrazioni 
Cossiga 
a Recanati 

M Le celebrazioni dei 150* 
anniversano della morte di 
Giacomo Leopardi hanno 
avuto inizio ieri a Recanati alta 
presenza del presidente della 
Repubblica Francesco Cossi
ga ha presenziato alla cerimo
nia in municipio e poi si è re
cato, nella casa dei discen
denti del poeta. 

D NEL PCI L 

Le iniziative 
previste 
per oggi 

L'assemblea dei deputati elett i 
nelle liste del Pei è convo
cata per giovedì 2 luglio al
le ore 11 presso la sede del 
gruppo comunista della 
Camera. 

I deputati comunisti sono te 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA nei giorni di giovedì 
2 luglio e di venerdì 3 lu 
glio. 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti 6 con
vocata per giovedì 2 luglio 
alte ore 10. 

• *> * 
Le manifestazioni di oggi. Ma-

caluso a Siena; Minucci a 
Pescara: Reichlin a Poten
za; Tedesco a Tivoli; Rubi
no a Enna; Cossutta a Tre
viso. 

CHE TEMPO FA 

ummW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

SS E 
NEBBIA NEVE VENTO MAHEMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: gradualmente si va consolidando a 
campo di alte pressioni che da diversi giorni elezione 
sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo. La circolazione 
di aria umida ed instabile e in lese di graduale ottenuazio-
ne mentre le masse d'aria in circolazione tendono a 
riscaldarsi progressivomente. 

TEMPO PREVISTO: la giornata odierna sari caratterizza-
te de ecarsi annuvolemonti ed empie zone di sereno eu 
tutte le regioni iteliene. Lungo le fascia alpi ne e la 
dorsale appenninica si potranno avere addensamenti mi-
volosi prevalentomonte di tipo cumuliforme e di prefe
renza durante le ore più cala» delle giornata. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 
MAKk generalmente calmi o poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: tempo generalmente buono su tutte le regioni 
delle penisole a sulle isole, caratterizzato da scarsa nuvo
losità ed empie zone di aerano. Attiviti di nubi ed evolu
zione diurne in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale apoennlnice. Temperatura in aumento. 

MERCOLEDÌ: tempo ancora buono su tutte le regioni ite
liene ma con tendenze alla variabilità, durante il coreo 
delle giornata, sulle regioni settentrionali ad Iniziare dalla 
fascia alpina. 

QWVEDl: artornanza di annuvolamenti e schiarite aule re
gioni dell'Italia aettentrìonele e su quelle dell'Itene cen
trale, Tempo buono con prevelenze di cielo Bareno sulle 
regioni meridionali e sulle isole maggiori. 

LaGoIaó 
Nuova serie 

Mensile del cibo e delle tecniche di vita materiale 

M pagine • colori» Lire 7.000 

In questo numero 
La cucina americana 
I fornaretti dì Parigi 

La polpetta-goal 
Scorte d'emergenza 

La notte 
Abbonamento per un anno (Il numeri) Lire 70.000 

Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposile 2, 20)37 Milano 

Conto Corrente Partale 15431200 

Edizioni Intrapresa 

La Sezione Pei *G. Li Causi-
dell'(/mrò di Mitino partecipi al 
lutto che ha colpito il compagno 
Nevio Lauro» per I» scomparsa 
dell« MADRE 
Milano, 29 giugno 1987 

Il Consiglio dei delegati della sede 
milanese àt\l'Unità i vicino al 
compagno Nevio Laurora in questo 
momento doloroso per la scom-
P " » * " 1 MADRE 

Milano, 29 giugno 1987 

I compagni della fotocomposizio
ne dt\Y Unità di Milano sono vicini 
al dolore di Nevio Laurora per la 
scomparsi della sua cara 

MAMMA 

Milano, 29 giugno 1987 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

MONDINO IGUOZZI 
la moglie Magda ricorô irdolo con 
immutato affetto sottoscrive tn sua 
memoria 100.000 lire perUtfampe 
comunista. 
Ferentino. (FR) 29 giugno 1987 

29 giugno 1986 • 29 giugno 1387 
A un anno dalla scomparsa di 

RENATO BRUCO 
la mamma, la sorella, la cognata e i 
(amiliari lo ricordano con immuta' 
to afletto a parenti, compagni «d 
amici e a quanti lo stimarono sotto
scrivendo in sua memoria per il 
Partito di Romagnano Sesta 40.000 
lire. 
Romagnano Sesia, 29 giugno ttt7 

inni 4 l'Unità 
Lunedì 
29 giugno 1987 


